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Famiglia,  scuola di  Vita!  
 

Se c'è un immenso bene per tutti noi - 
genitori e figli - una vera scuola di vita, con la 
V maiuscola, è il dono della famiglia. Chi di 
noi adulti non ha nostalgia della sua famiglia? 
Del papà, della mamma, dei fratelli? C'era 
tanta povertà, che difficilmente oggi si può 
immaginare, ma compensata da tanto, tanto 
affetto e tanta fede e rispetto, per cui la 
famiglia era davvero il bene insostituibile per 
ciascuno. Una famiglia che aveva la sua 
solidità nel sincero e profondo amore che 
c'era tra i genitori, anche se provati da tante 
difficoltà: un amore che non si affidava, come 
spesso accade oggi, al solo sentimento, che 
svanisce presto, lasciando quel vuoto che poi 
uccide l'amore, ma un amore che era 

decisione ferma d’amare l'altro, volerlo amare, più di se stessi. Ci si svegliava 
al mattino tutti, anche se singolarmente, recitavamo subito le preghiere del 
mattino e terminavamo il giorno con il S. Rosario. Oggi pare che tutto sia 
divorato dalla TV, dalla corsa al consumismo e Dio trova poco spazio nelle 
nostre giornate. Nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, 
all'articolo 16 si dichiara: La famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della 
società e ha diritto a essere protetta dalla società e dallo Stato?. Già siamo 
molto lontani dall'attuazione di questo principio etico, universalmente 
accettato, o almeno così dovrebbe essere! Ma, soprattutto, da quando la 
famiglia ha cessato di essere una 'piccola Chiesa domestica', si è approfondita 
quella crisi che tutti soffriamo. Ecco dunque che la Chiesa celebra oggi - e 
molto opportunamente - la Festa della Sacra Famiglia, ossia di Giuseppe 
sposo, Maria Mamma e Gesù Figlio. Così la Chiesa descrive mirabilmente la 
famiglia - al di là di tutte le pericolose sciocchezze che si scrivono oggi -: 
L'Autore di tutte le cose (Dio) ha costituito il matrimonio quale principio e 
fondamento della umana società e con la sua grazia l'ha reso grande 
sacramento, in riferimento a Cristo e alla Chiesa. I coniugi cristiani sono 
cooperatori della grazia e testimoni della fede reciprocamente e nei confronti 



dei figli e di tutti gli altri familiari. Sono essi i primi araldi della fede ed 
educatori dei loro figli; li formano alla vita cristiana e apostolica con la parola 
e l'esempio, li aiutano con prudenza nella scelta della loro vocazione e 
favoriscono con diligenza la sacra vocazione eventualmente in essi scoperta". 
Non possiamo nasconderci come lo sbando di tanti ragazzi o giovani, che 
eufemisticamente si definisce 'sballo', abbia la sua radice proprio da quello 
che si insegna e testimonia nelle famiglie. Ogni figlio che nasce, dono del 
Padre e, prima ancora Suo figlio, è un preziosissimo 'racconto di bellezza di 
animo che, lentamente, con l'età, sarà chiamato, responsabilmente a formare 
lo stupendo scenario della santità. Il giorno in cui un bambino viene 
presentato alla Chiesa, perché, con il Battesimo, divenga figlio di Dio e quindi 
membro della grande famiglia celeste, che domani si riunirà in cielo, ai 
genitori si chiede la promessa di un'educazione alla fede. Compito primario di 
mamma e papà non delegabile. La Chiesa, nelle tappe della vita - la Cresima, 
il Matrimonio - cerca di verificare e colmare i vuoti educativi. Ci si accorge, 
tante volte, della grande ignoranza, come se negli anni passati non avessero 
ricevuto nessuna educazione di 'figli di Dio'. E per quanti sforzi possa fare la 
Chiesa, nella catechesi, non potrà mai supplire all'educazione della famiglia. 
Che grande responsabilità dei genitori! Sono sempre stato del parere che 
l'educazione religiosa, che i genitori impartiscono, sia l'atto di carità più 
grande si possa esercitare, perché si dà 'forma divina alla vita. Cosi come, 
venir meno a questo grande compito, è il più grande danno alla vita dei figli 
ed il più grave peccato, di cui si dovrà rendere conto a Dio e ...ai figli stessi! È 
davvero sulla sacralità della famiglia, sul suo compito di catechesi e, quindi, di 
formazione alla vita secondo Dio, che si gioca la bontà e bellezza di ogni 
famiglia, ripeto, insostituibile e non delegabile ad altri, neppure all'opera dei 
catechisti che, pur facendo di tutto per dare un senso spirituale alla vita, non 
basteranno.  
Cerchiamo di imitare l'esempio della Sacra Famiglia. 
 
 
 
Con Madre Teresa di Calcutta preghiamo: 
 
Padre dei Cieli, ci hai dato un modello di vita nella Sacra famiglia di Nazareth. 
Aiutaci, Padre d'amore, a fare della nostra famiglia un'altra Nazareth, dove 
regnano l'amore, la pace e la gioia. Che possa essere profondamente 
contemplativa, insensatamente 'eucaristica' e vibrante di gioia. Aiutaci a stare 
insieme nella gioia e nel dolore, grazie alla preghiera in famiglia. Insegnaci a 
vedere Gesù nei membri della nostra famiglia, soprattutto se vestiti di 
sofferenza. Che il Cuore eucaristico di Gesù renda i nostri cuori mansueti e 
umili come il Suo. Aiutaci a svolgere santamente i nostri doveri familiari. Che 
possiamo amarci come Dio ama ciascuno di noi, sempre, ogni giorno, e 
saperci perdonare i difetti come Tu perdoni i nostri peccati. 
 
 
 
 
 



 

BUON ANNO 
2015 

Carissimi, ringrazio Dio per questo bell’anno che abbiamo vissuto insieme. È 
ormai il quarto anno che sono in mezzo a voi e sono felice che il Signore mi 
abbia messo sul vostro cammino. Ogni anno che passa mi accorgo che siete 
una Grazia per me perché ognuno di voi mi ha fatto crescere nella conoscenza 
di Cristo e nella solidarietà verso i fratelli. Anch’io in questi anni ho cercato di 
donarvi tutto me stesso e soprattutto farvi crescere nell’Amore di Dio. 
Camminiamo insieme, carissimi, perché il profumo di primavera nello Spirito 
che aleggia tra di noi cresca per raggiungere i più lontani.  
Affidiamo al Signore tutti coloro che vivono la periferia sociale e che si 
sentono emarginati ed esclusi a causa della disoccupazione, della solitudine, 
della sofferenza fisica e psichica. Buon Anno a tutti! 
 
ü Cesto dei poveri 

 
È presente ai piedi dell’altare un cesto per la raccolta degli alimenti per i più 
bisognosi. È bello condividere con il prossimo, con i più poveri un gesto di 
solidarietà e carità. Gesù ha detto ogni qualvolta avete fatto qualcosa a uno 
dei miei fratelli più piccoli l’avete fatta a me. Grazie. 
 
ü Concerto di Natale 

 
Giovedì 1 Gennaio 2015 alle ore 19.00 i giovani della parrocchia hanno 
organizzato un concerto Natalizio in chiesa Madre. Vi invitiamo a partecipare 
numerosi. 
 
ü Tombolata 

 
Lunedì 5 Gennaio 2015 presso il salone parrocchiale si svolgerà la tradizionale 
tombolata. Invitiamo tutte le famiglie a trascorrere insieme a noi un momento 
di festa ed allegria. 
 
ü Un giorno a Napoli chi vuol venire? 

 
Chi vuol venire a Napoli sabato 3 gennaio 2015 per trascorrere un’incantevole 
giornata tra i presepi e le opere d’arte della magnifica città partenopea dia la 
disponibilità e la quota di partecipazione di 28 euro a  don Flavio entro e non 
oltre il 31 dicembre. Programma: ore 01,00: Partenza dal piazzale del 



magistrale ; il pranzo è a sacco; il rientro è previsto alle ore 23,00. 
 
 
 
 

 
	  

 
Appuntamenti  

(dal 28 Dicembre 2014 al 4 Gennaio 2015) 
 

 
Domenica 28 Dicembre 2014 
SANTA FAMIGLIA 
SANTI INNOCENTI 
Il Signore è fedele al suo patto 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre con 
Battesimi 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre con 
rinnovo delle promesse matrimoniali 

Lunedì 29 Dicembre 2014 
1.a dopo Natale 
S. Tommaso Becket 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Martedì 30 Dicembre 2014 
1.a dopo Natale 
S. Eugenio vescovo, S. Ruggero 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre  

Mercoledì 31 Dicembre 2014 
1.a dopo Natale 
S. Silvestro I 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre con Te 
Deum 

Giovedì 01 Gennaio 2015 
MARIA Ss. MADRE DI DIO 
S. Fulgenzio 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Concerto di Natale in Chiesa 

Venerdì 02 Gennaio 2015 
Tempo di Natale 
PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del 
Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
16.30: Adorazione Eucaristica comunitaria 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre  
 

Sabato 03 Gennaio 2015 
Tempo di Natale 
Santissimo nome di Gesù 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del 
Signore 

01,00: Partenza per Napoli 
07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
13.00: Mensa di Fraternità  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Domenica 04 Gennaio 2015 
2.a Natale 
S. Ermete, Caio, B. Angelo da Foligno 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua 
dimora in mezzo a noi 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19,30: Concerto natalizio “coretto uni 
salento” in chiesa madre 



 


